
 

Beneficiari: 

Le MPMI aventi sede operativa in Lombardia che radiano per demolizione un veicolo con 
alimentazione a benzina fino ad Euro 2/II incluso o diesel fino ad Euro 5/V incluso oppure radiano 
per esportazione all’estero un autoveicolo diesel Euro 3/III, euro 4/IV o euro 5/V e acquistano 
autoveicoli per il trasporto di persone e di merci (in conto proprio o in conto terzi), anche nella 
forma del leasing finanziario, un veicolo di categoria M1, M2, M3, N1, N2 o N3 in grado di garantire 
bassissime emissioni di inquinanti.  

Nota 

I beneficiari che effettuano trasporto merci in conto terzi possono richiedere il contributo 
esclusivamente in regime di esenzione (Reg. 651/2014).  

"Nel caso di concessione del contributo ai sensi dell’art. 36 del Regolamento (UE) n. 651/2014, 
l'intensità di aiuto non deve superare il 40% dei costi ammissibili. I costi ammissibili corrispondono 
ai costi di investimento supplementari necessari per andare oltre le norme dell'Unione o per 
innalzare il livello di tutela dell'ambiente in assenza di tali norme. Tali costi, nel presente bando, 
sono determinati dalla differenza tra il costo di acquisto del veicolo nuovo a zero o bassissime 
emissioni e il valore del veicolo inquinante radiato. Nel caso di veicoli radiati per demolizione si 
assume un valore nullo del veicolo mentre nel caso di veicoli radiati per esportazione all’estero si 
assume il valore residuo ricavato dalla vendita presso il concessionario/venditore. Il contributo 
effettivo sarà dunque determinato verificando il non superamento del valore soglia del 40% della 
differenza di tali valori o rideterminato fino al raggiungimento di tale soglia. " 

C'è quin di una differenza fra chi opera con trasposrto conto terzi. 

Inoltre come avrai notato sono incluse molte più tipologie di veicoli! 

Di conseguenza abbiamo molte più griglie per i contributi (non te le incollo, sono molte). 

Sul bando si dice che i concessionari le hanno a disposizione e saranno loro ad aiutare i clienti 
direttamente oppure saranno le case costruttrici a pubblicare sui loro siti gli elenchi dei veicoli con 
relativi contributi attribuibili: 

"Le case costruttrici dei veicoli mettono a disposizione dei concessionari gli elenchi degli 
autoveicoli incentivabili evidenziando per ogni modello il rispettivo importo di contributo attribuibile 
in base alle emissioni verificate in fase di omologazione.  Le imprese che intendono acquistare un 
veicolo incentivabile ai sensi del presente bando possono quindi rivolgersi ai concessionari per 
conoscere i modelli con i relativi importi incentivabili o consultare direttamente gli elenchi resi 

 

 



 

disponibili dalle case costruttrici sui rispettivi siti. L’erogazione del contributo avverrà a saldo, 
previa verifica della rendicontazione presentata.​" 

Interventi agevolabili 

Sono ammissibili investimenti per l’acquisto di autoveicoli per il trasporto di persone o di merci (in 
conto proprio o in conto terzi) di categorie N1, N2, N3, M1, M2 e M3 di proprietà di MPMI aventi 
sede operativa in Lombardia, in grado di garantire zero o bassissime emissioni di inquinanti, alle 
seguenti condizioni: 

➢ radiazione per demolizione un veicolo con alimentazione a benzina fino ad Euro 2/II 
incluso o diesel fino ad Euro 5/V incluso oppure radiazione per esportazione all’estero un 
autoveicolo diesel Euro 3/III, euro 4/IV o euro 5/V solo presso concessionario/venditore​; 

➢ applicazione sul nuovo veicolo acquistato ​da parte del venditore di uno sconto di almeno il 
12% sul prezzo di listino del modello base​, al netto di eventuali allestimenti opzionali. Il prezzo 
di listino di riferimento è quello definito alla data del 1° agosto 2019. ​Per i soli veicoli di categoria 
M1 (autovetture) ad alimentazione elettrica pura​ è previsto, ​in alternativa​ allo sconto del 12%, 
l’applicazione di ​uno sconto di importo pari ad almeno 2.000 euro ​(IVA inclusa).  

 ​La data di acquisto di ogni veicolo rilevabile dalla fattura e la data di immatricolazione 
devono essere successive alla data di richiesta di contributo. 

 ​È ammissibile anche l’acquisto tramite leasing finanziario​ purché il relativo contratto includa 
le seguenti condizioni: 

➢ obbligo delle parti di concretizzare il trasferimento della proprietà del veicolo locato a beneficio 
del soggetto utilizzatore, mediante il riscatto, alla fine della locazione; 

➢ il maxi-canone di anticipo (al netto dell’IVA) sia di importo almeno pari all’ammontare del 
contributo richiesto.  

 

Non è ammissibile l’acquisto tramite noleggio 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 


